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PREMESSA 

Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991, dal D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, “Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, dalla Direttiva del 

Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari 

opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007 e dal D.Lgs 25 gennaio 

2010, n. 5 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di 

trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego” ossia “ favorire l’occupazione 

femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di 

misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la 

realizzazione di pari opportunità”  nonché “ favorire l’integrazione del principio di pari opportunità nelle 

concrete scelte di gestione delle risorse umane garantendo l’esercizio dei diritti di pari opportunità per 

uomini e donne”,  viene adottato il presente Piano di Azioni Positive per il triennio 2019/2021. 

l’Amministrazione comunale per mezzo del presente Piano adotta di misure che favoriscono effettive 

pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della 

posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento: 

 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 

l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di 

pari opportunità nel lavoro. 

 

 Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari 

opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

 

Nel corso del 2017, l’Ente, con deliberazione di G.C. n. 58 dell’11.9.2017 ha provveduto alla istituzione 

del CUG con l’approvazione del Regolamento per la costituzione de il funzionamento del comitato unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni e, 

con successiva deliberazione di G.C. n. 71 del 20.11.2017, ha provveduto alla presa d’atto della indicazione 

dei componenti sindacali e nomina dei componenti dell’Ente, rendendolo di fatto operativo. 

Tra le finalità del CUG del Comune di Scampitella si prevedono: 

a)  Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei 

lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica 

e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 

all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire l'attenzione nei confronti 

delle discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di 

rischio, sempre più spesso coesistenti, intende adeguare il comportamento del datore di lavoro pubblico 

alle indicazioni della Unione Europea. 

b)  Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni 

lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei 



principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di 

discriminazione e di violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 

c)  Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica Amministrazione anche in 

materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, 

tenendo conto delle novità introdotte dal d.lgs 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (T.U. in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come 

integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n.106 (Disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 

81/2008 ) e dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 come modificato dal decreto legislativo 25 

gennaio 2010, n. 5 (Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e 

della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego). La 

razionalizzazione, ottenuta anche mediante l'unificazione di competenze, determina un aumento di 

incisività ed efficacia dell'azione, la semplificazione organizzativa e la riduzione dei costi indiretti di 

gestione andrà a vantaggio di attività più funzionali al perseguimento delle finalità del CUG, anche in 

relazione a quanto disposto dall'art. 57 comma 1, lett. d) del d.lgs. 165/2001. 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra il CUG esercita compiti propositivi, consultivi e di 

verifica, nell'ambito delle competenze allo stesso demandate che, ai sensi dell'articolo 57, comma 1, del 

d.lgs. 165/2001 (così come introdotto dall'articolo 21 della legge 183/2010), sono quelle che la legge, i 

contratti collettivi o altre disposizioni in precedenza demandavano ai Comitati per le Pari Opportunità e ai 

Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing oltre a quelle indicate nella norma citata. 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 

31.12.2019, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 

CATEGORIA A B C D 

DESCRIZIONE U D U D U D U D 

Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 1 0 2 0 1 0 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 1 0 1 0 0 0 0 

Totali 
0 1 1 1 2 0 1 0 

 

Totale donne presenti nell’ente:  2  

Totale uomini presenti nell’ente: 4  

 

Risultano, altresì in servizio presso l’Ente un dipendente di cat. D in convenzione ex art. 14 CCNL 22.1.2004 e art. 1, 

comma 557, legge 296/06 con il Comune di Anzano di Puglia, nonché altro dipendente cat. C - Agente di polizia 

municipale dipendente del Comune di Vallesaccarda, utilizzato ex art. 1, comma 557, legge 296/06. 

 

 

 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 

 garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale: non ci sono 



posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne; 

 promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 

considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 

 facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 

disagio; 

 promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

 

 

 

AZIONI POSITIVE 

L’Amministrazione comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti 

azioni positive da attivare: 

 Garantire e consentire il pieno funzionamento del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.), la cui istituzione 

nel comune di Scampitella è stata perfezionata con delibera di Giunta comunale n. 71  dell’ 20.11.2017; 

 supporto all’attività del C.U.G., in particolare per la attuazione del regolamento e suo funzionamento; 

 verifica della situazione di valutazione dei rischi lavorativi, con particolare attenzione alle peculiarità 

legate al genere dei lavoratori e più in generale al benessere organizzativo; 

 assicurare nelle commissioni di concorso e selezione l’osservanza dell’art. 57 d.lgs. 165/2001 in materia 

di presenza di genere, salva motivata impossibilità; 

 rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 

l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate. 

 in sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in 

Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne 

del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità nelle proposte di nomina; 

 redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 

normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello 

femminile; 

 garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, 

assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni che esterni; 

 attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di priorità, 

compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si trovano in 

situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare; 

 tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing e 

discriminazioni; 

 favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di 

paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 

l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia 

attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune; 

 in presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di 

disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite forme di 

flessibilità oraria per periodo di tempo limitati; 

 Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 

uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.).  

Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei 

principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente o eventualmente incontri di 

informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc. 



 

 

DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 

adozione. 

Il piano viene pubblicato all’Albo Pretorio On line, sul sito web del Comune di Scampitella nella sezione 

Amministrazione trasparente - Disposizioni generali - Atti generali; 

Nel periodo di vigenza, presso l’Ufficio Segreteria del Comune, saranno raccolti pareri, consigli, 

osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni del personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter 

procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento adeguato e condiviso. 


